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'Caso' Tuiach: Alex Bini e i lavoratori portuali portano la protesta LGBT in Municipio

"Sia allontanato dalle cariche istituzionali o ci rivolgeremo al Prefetto". Dopo i post anti - gay del consigliere, il dj e
attivista sarà presente in consiglio comunale. Con lui il Coordinamento dei lavoratori portuali: "Non siamo omofobi nè
razzisti"

Alex Bini e il mondo LGBT portano in Municipio la protesta contro il

consigliere Fabio Tuiach, ma stavolta con un alleato inaspettato: il

Coordinamento dei Lavoratori Portuali. Dopo i post anti - gay del consigliere

del gruppo misto , il dj e personalità di spicco del popolo arcobaleno aveva

lanciato un appello social: " Lunedì 20 gennaio alle 17 è convocato il Consiglio

Comunale. Io sarò presente di diritto e chi vuole accompagnarmi mi contatti.

Se non ci sarà un' azione forte di tutto il Consiglio Comunale contro questo

problema chiederò un incontro formale con i l  Prefetto di  Tr ieste

rappresentante territoriale dello Stato a difesa della dignità mia e di tutti i

triestini, Prefetto che può richiedere ai responsabili delle strutture

amministrative periferiche dello Stato l' adozione di provvedimenti volti a

evitare un grave pregiudizio alla qualità dei servizi resi alla cittadinanza per il

lieto vivere tra cittadini e amministrazione".Alla chiamata hanno risposto

anche i colleghi dello stesso Tuiach, i rappresentanti dei lavoratori del Porto. Il

coordinamento si era infatti dissociato con forza dalle dichiarazioni del

consigliere quando, ospite a Telequattro, aveva 'giustificato' il linguaggio dei

suoi post richiamandosi al fatto di essere uno 'scaricatore portuale'. Stefano Puzzer, del Coordinamento dei lavoratori

portuali, dichiara che "noi del direttivo saremo in consiglio comunale insieme ad Alex Bini per dare il nostro sostegno

e dimostrare che non siamo né omofobi né razzisti".Secondo Alex Bini "gran parte della città chiede l' allontanamento

di Tuiach da qualsiasi carica istituzionale o quantomeno l' obbligo per lui di non scrivere su nessun social. In molti mi

hanno contattato e domani saranno insieme a me e agli amici del porto, ci sarà Antonio Parisi della Jotassassina ma

dispiace dire che dall' Arcigay non mi ha contattato nessuno. Noi, in ogni caso, andiamo avanti e per chi vorrà unirsi a

noi l' appuntamento è alle 16:45 davanti al Municipio".

Trieste Prima

Trieste
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Rischio interramento dei canali di accesso ai moli: levata di scudi dei portuali

CHIOGGIA Degli escavi si riparlerà, ma non si sa quando, e i portuali restano

in stato d' agitazione. La folta delegazione sindacale che nelle scorse

settimane si è recata alla Commissione di salvaguardia per sollecitare il

reperimento di un luogo dove sia possibile depositare i fanghi provenienti dai

dragaggi dei canali d' accesso ai moli, si è dovuta accontentare di una risposta

interlocutoria. I responsabili dell' organo di Stato che presiede agli interventi

nell' ambito lagunare hanno preso tempo ammettendo che, al momento, non

risulta ancora possibile chiudere l' ormai annosa partita. Tutto dipenderà,

dunque, dal Comitatone che, nel corso dell' ultima seduta, non era riuscito a

sciogliere il nodo, provvedendo all' indispensabile aggiornamento del

Protocollo fanghi. Il porto clodiense sta perdendo clienti proprio perché il

canale che conduce dalla bocca di San Felice ai moli di Val da Rio si sta

interrando. Le navi di media stazza, ormai, corrono il rischio di arenarsi a

causa di alcuni dossi formatisi, per cause naturali, esattamente laddove il

fondale dovrebbe essere assolutamente garantito. L' ultimo incidente risale all'

estate scorsa. Una nave è rimasta incagliata per un paio di giorni dirimpetto a

Piazzetta Vigo. «Si tratta di un problema commenta il portavoce del Comitato per il rilancio del porto, Alfredo

Calascibetta che accomuna Val da Rio a Marghera. A Chioggia, però, la situazione è senza dubbio assai più

drammatica. Sta di fatto che Venezia deve rinunciare alle grandi navi porta container mentre Val da Rio corre

addirittura il rischio di dover cessare ogni attività. Il problema riguarda tanto le maestranze quanto gli imprenditori.

Non a caso, gli operatori marittimi internazionali, in quest' occasione, condividono in tutto e per tutto le istanze che

hanno indotto i sindacati a dichiarare lo stato d' agitazione». Le principali sigle sindacali auspicano che, preso atto

dell' emergenza, nessuno si opponga a un ulteriore deposito dei fanghi sull' Isola delle Trezze, che si trova non

lontano da Venezia. Secondo Calascibetta, però, le autorità competenti dovrebbero anche valutare alcune alternative

all' isolotto, da riservare esclusivamente al deposito delle sabbie e dei fanghi provenienti dai fondali chioggiotti,

notoriamente esenti da fattori inquinanti. Non a caso, parecchi allevamenti di vongole regolarmente certificati si

trovano proprio nelle immediate vicinanze del canale navigabile. «Ammesso conclude - che la Salvaguardia finisca

per consentire lo stoccaggio alle Trezze e che trovi pure conferma l' ottimismo manifestato di recente dalla consigliera

regionale pentastellata Erika Baldin, occorre guardare lontano. È un dato di fatto che prima o poi l' isolotto non

basterà più e che la situazione si ripresenterà tale e quale, se non peggio». (R.Per)

Il Gazzettino

Venezia
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L'acquisto a 12 euro al metro quadro

L' area dei Pili si trova nel cosiddetto territorio "di ambito portuale", ovvero di

competenza, in materia di pianificazione e iter di adozione del piano

regolatore urbanistico portuale, dell' Autorità d i sistema portuale di Venezia e

Chioggia. Nel recente decreto approvato dall' Autorità portuale presieduta da

Pino Musolino che libera dal vincolo dell' ambito portuale altre aree (Vega, via

delle Industrie e Fratelli Bandiera, ecc.). Nel decreto non figura solo l' area dei

Pili e in molti si chiedono il perché, visto che per ora né il Porto nè il Comune

hanno chiarito la questione all' opinione pubblica. Luigi Brugnaro, attraverso

una delle società da lui controllate, acquistò i Pili nel 2005 all' asta, come

unico offerente promossa dalla società demaniale Patrimonio spa, poi

confluita nella attuale Cassa depositi e prestiti. Il Comune, con l' allora

sindaco Massimo Cacciari, non partecipò invece all' asta. Fece un affare

Brugnaro, comprando a 12 euro al metro quadro, quasi 43 ettari di terreni che

a tutti erano parsi fin da subito strategici anche se inquinati, in pieno "water

front" lagunare . --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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MARGHERA

Nuovo supermercato Il Porto sblocca l' area dove costruirà Unicomm

Un altro passo avanti per la realizzazione di un nuovo supermercato a

Marghera, in via Fratelli Bandiera, all' altezza del civico 25 vicino a dove è già

aperto da un po' anche il supermercato Lidl. L' Autorità portuale ha infatti

convocato una Conferenza dei Servizi nel corso della quale dovrebbe

arrivare il via libero al progetto. Nel documento di convocazione il Porto fa

anche una breve cronistoria dell' iter per le autorizzazioni, fino a qui

caratterizzato da svariati stop&go, per i contrasti tra Comune e Autorità

portuale in merito alla gestione delle aree di confine tra Porto e Città.

Tensioni che, almeno in parte, sembrano essersi sciolte dopo che la stessa

autorità portuale ha pubblicato un decreto, firmato dal presidente Pino

Musolino, con il quale ha deciso di "liberare" alcune aree non più strategiche

per lo sviluppo portuale. Le aree sono quelle che «avendo perso la loro

valenza portuale, saranno sicuramente ricomprese tra le aree di interazione

porto-città» sulle quali il pallino della pianificazione urbanistica sarà quindi in

mano al Comune. Nella mappa c' è l' area del Vega e del palaExpo (tra via

della Libertà, il canale Brentella e via delle Industrie), l' asta di via Fratelli

Bandiera (ma non quella di via dell' Elettricità) e un ambito tra via dell' Atomo e via dell' Elettricità (la zona del mercato

ortofrutticolo e della nuova piscina). Tra i progetti liberati c' è anche quello del supermercato, per la quale ha

presentato il permesso di costruire la società A.I. Progetti per conto del gruppo Unicomm (A&O, Famila, Emisfero). L'

istanza, inizialmente presentata a marzo, era stata bocciata dal Porto per «difformità dell' intervento proposto rispetto

al piano regolatore portuale».Insomma, il problema che, negli ultimi anni, ha tenuto fermo molti progetti. In questo

caso il Porto si era anche fatto promotore di un ricorso al Tar contro il permesso di costruire che era stato invece

rilasciato dal Comune. Il Porto riconosce ora che «il progetto proposto è localizzato su aree a destinazione non più

portuale». Quindi, raccolti i pareri degli altri enti interessati, il Porto potrà provvedere «al rilascio del provvedimento

finale di autorizzazione unica all' esecuzione» del progetto. --F.Fur.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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GIOVANNI MONDINI Il presidente di Confindustria: «Disponibili oltre 15 miliardi Il futuro dell' ex Ilva?
Il polo Cornigliano-Novi può sopravvivere anche da solo»

«Genova città al bivio: nuove infrastrutture e sostegno alle aziende per tornare a crescere»

Gilda Ferrari Ultima chiamata per una Genova internazionale. È il titolo dell'

assemblea pubblica di Confindustria Genova, in agenda domani, ed è quello

che pensa il presidente Giovanni Mondini, perché «da troppo tempo

aspettiamo che vengano prese decisioni sul territorio». In questa intervista al

Secolo XIX, il numero uno degli industriali parla anche di porto e degli

stabilimenti siderurgici di Genova e Novi, che «potrebbero avere una

sostenibilità industriale anche slegati dalle sorti di Taranto». L' assemblea

ospitata domani da Esaote porta il titolo "Genova Internazionale Last call".

Siamo all' ultima chiamata per una Genova internazionale? Perché?

«Perché da troppo tempo aspettiamo che vengano prese decisioni sul

territorio che non riguardano solo le infra strutture - che restano prioritarie, con

il completamento del piano da 15 miliardi di euro, in gran parte finanziato -, ma

anche progetti di sviluppo di aziende, pure questi già finanziati, di cui le

imprese hanno urgentemente bisogno per programmare il loro futuro». Il Nord

Ovest ha un' apertura ai mercati esteri maggiori della media nazionale: il peso

dell' export sul Pil è pari al 31% rispetto al 26% medio italiano, ma in Liguria

tale peso (export su Pil) scende al 16%. «Ma l' internazionalizzazione non è soltanto export, è anche attrazione di

investimenti esteri, come diremo alla nostra assemblea. Genova svolge una funzione logistica, a vantaggio di terzi, e

la nostra industria è in gran parte strumentale a prodotti finiti di terzi: per questo motivo i dati, presi così, non

fotografano in modo preciso la nostra economia. L' export ligure è comunque molto solido, perché si concentra in

macchinari, prodotti chimico -farmaceutici, mezzi di trasporto: settori ad alta intensità tecnologica e attività inserite in

filiere internazionali in crescita». Ex Ilva. Gli stabilimenti del nord - Genova e Novi Ligure - sono ostaggio della

questione tarantina? Cosa pensa dello strappo governo -Mittal? Cosa pensa del progetto di rilancio che

prevede forni elettrici e altri interventi "ambientalizzanti" da finanziare con fondi Ue per la decarbonizzazione?

«Mi piace pensare a Genova e a Novi integrate in un unico sistema con Taranto, tuttavia sono stabilimenti che, per

loro caratteristiche produttive, potrebbero avere una sostenibilità industriale anche slegati dalle sorti di Taranto. Lo

strappo governo -Mittal è un esempio di come non si devono tenere i rapporti con gli investitori esteri. Al di là della

condivisione della sfida lanciata dal "green deal" europeo, la gestione degli interventi di ambientalizzazione rientra nel

piano industriale dell' investitore». Ansaldo Energia chiuderà il 2019 con conti peggiori del le attese e un debito di

oltre 1 miliardo. Il nuovo ad Marino sta rinegoziando il debito con le banche e il cda ha approvato linee guida di

un piano industriale che punta a segnare discontinuità gestionale e rilancio. Riflessioni? «Non è mia abitudine

commentare situazioni o criticità degli associati. Nel caso specifico, posso solo dire che sono convinto che il vertice

aziendale saprà sfruttare sul mercato al meglio l' innovazione tecnologica raggiunta, come peraltro mi sembra sia

avvenuto nell' ultimo anno, e risolvere i problemi di capacità finanziaria che mi risultano derivino in parte significativa

da operazioni patrimoniali

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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effettuate da precedenti azionisti e da investimenti in tecnologia». Sul territorio c' è un problema di competenze?

Quali figure professionali mancano e sono richieste? «Mancano profili tecnico -scientifici, ma la trasformazione

digitale è trasversale a tutte le professioni, anche a quelle amministrative e organizzative. Inoltre, inviterei i ragazzi e

le loro famiglie a valutare la formazione offerta da gli istituti tecnici professionali e superiori». Quanto male hanno

fatto alle aziende e al porto il Morandi e le criticità infrastrutturali degli ultimi tempi? «Sicuramente molto, e lo

abbiamo anche quantificato nei mesi successivi alla tragedia. Gli interventi prontamente effettuati e il decreto Salva

Genova hanno mitigato i danni. Gli eventi di queste ultime settimane hanno colpito in maniera ancora più pesante,

soprattutto il Ponente ligure, e l' incidenza sui costi di trasporto oggi è ancora più rilevante». Il porto affronterà nel

2020 due importanti scadenze: la presidenza della sezione Terminalisti in Confindustria e quella dell' Autorità di

sistema portuale. «A fine marzo sarà rinnovata la presidenza della sezione Terminalisti, che ha un peso determinante

nella nostra organizzazione. Oggi non ci sono ancora elementi per anticipare quelle che saranno le scelte degli

imprenditori, ma sono certo che esprimeranno come sempre un presidente di alto livello. Da imprenditore sono a

favore della continuità aziendale, a maggior ragione in un ente che ha progetti pluriennali, dove la continuità dovrebbe

esse garanzia di realizzazione e di completamento degli investimenti, oltre che di gestione di dossier - di cui alcuni

molto urgenti». Costa Crociere sta portando avanti il progetto di un terminal a Genova: quali opportunità dal

ritorno della compagnia in città? «Anzitutto consoliderebbe la multifunzionalità del porto, che ha un polo crocieristico

già forte e accreditato. Con un altro operatore come Costa, potremmo avere uno degli hub crocieristici più forti al

mondo, con importanti ricadute sulla città». -A++++++

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' economia

Porti in allarme per le tasse dell' Europa

Una suggestiva immagine del porto di Genova Tiene banco nello scalo

leader a livello nazionale il tema europeo di Massimo Minella Che cosa sta

rischiando davvero il porto di Genova, e tutti gli altri scali della Penisola, dall'

apertura di una procedura d' infrazione che appare ormai sempre più vicina?

L' interrogativo arriva dai sindacati di fronte a una questione che, da mesi,

sta tenendo banco e che chiama il ministero dei Trasporti a un intervento

netto sulla vicenda. Il tempo peraltro è sempre più ridotto, visto che una

risposta definitiva dall' Italia dovrà arriverà entro un mese dal 10 gennaio

(data in cui è stata formalizzata la richiesta da parte dell' Europa). E quindi

entro il 10 febbraio. In discussione c' è il tema dell' esenzione dell' imposta

sul reddito delle società che operano negli scali. Esenzione che ora l' Unione

Europea vuole abolire, facendo quindi scattare un nuovo prelievo che rischia

però di mettere in crisi un intero sistema. L' Europa ha già deciso e, se l'

Italia non ottempera, si apre la procedura d' infrazione. Se è vero che le

regole valgono per tutti ( e altri Paesi pagano questa tassa) è altrettanto vero

che il sistema italiano è molto più rigido e vincolato rispetto ai Paesi

concorrenti, con l' authority che qui sono vincolate da compiti di programmazione, regia e controllo e altrove sono

libere di partecipare o addirittura guidare società, anche con privati. Come si può arrivare allora a mettere tutti d'

accordo? Con un dialogo che fa valere le peculiarità del sistema-Italia e che, però, ancora non dà l' impressione di

decollare, quanto meno sul fronte nazonale. Per questo i sindacati nazionali di categoria rinnovano al ministro dei

Trasporti Paola De Micheli l' invito a intervenire urgentemente su un tema che coinvolge decine di migliaia di

lavoratori. «Si rischia di innescare un meccanismo deleterio nel nostro sistema portuale » affermano infatti Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti sul procedimento che ipotizza una violazione del diritto comunitario per aiuti di stato promosso

dalla Commissione Europea. « Rispetto alla decisione adottata dalla Commissione l' 8 gennaio 2019, che l' Italia non

ha accettato respingendo gli addebiti nel marzo successivo, occorre - spiegano le tre organizzazioni sindacali -

rendere consapevole la Commissione che l' esenzione dell' imposta non ha alcuna attinenza con una pratica distorsiva

della concorrenza interna, comunitaria ma, al contrario, rivolta allo sviluppo della competitività del sistema Paese. Non

è un caso che nella nostra legislazione sia espressamente vietato alle Autorità di sistema portuale di esercitare

direttamente attività, così come non è previsto dalla norma che le stesse abbiano una partita iva. Ciò dimostra che in

Italia le authority, enti pubblici non economici, sono soggetti terzi che hanno una serie di compiti istituzionali di

regolazione, promozione, vigilanza e controllo, ma non di gestione. Questo assetto è di particolare importanza visto il

ruolo delle Autorità, quali garanti pubblici, all' interno di un mondo, dove vari competitors sono sempre più aggressivi

verso la filiera terrestre del trasporto delle merci, andando a creare dei veri e propri monopoli e posizioni dominanti

nel mercato». In gioco c' è quindi il futuro del sistema- Italia, così come concepito anche con l' ultima riforma della

portualità, varata tre anni fa dall' allora ministro dei Trasporti Graziano Delrio, che innovata un testo risalente alla metà

degli anni Novanta. « Compromettere questo assetto - affermano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti nazionali - potrebbe

determinare un colpo durissimo alle possibilità della portualità italiana di esercitare un ruolo adeguatamente

competitivo nel settore e comporterebbe il cambiamento di ruoli e funzioni di questi enti, anche a scapito

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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della sicurezza e della regolamentazione di settore. Governo e Parlamento riflettano attentamente sugli sviluppi

della vicenda, per la quale è stato dato un mese di tempo a partire dal dieci gennaio, per presentare le opportune

osservazioni ». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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«Il porto vive un grave rischio Meno propaganda e più soluzioni»

Spezia può diventare base logistica per importanti mercati d' Europa ma è un errore tornare al braccio di ferro tra
scalo e città mentre il principale terminalista sta subendo «un tentativo di cannibalizzazione»

di Andrea Orlando* Il nostro territorio può essere centrale per la crescita

complessiva del sitema economico del Paese. Questa è la sfida che

come partito che sostiene il Governo abbiamo lanciato e che vorremmo

fosse sostenuta anche dalla Regione Liguria e dalle amministrazioni

locali, in primis dal Comune della Spezia. In questa prospettiva la

portualità e le infrastrutture a essa collegate rappresentano un settore

che, se sostenuto, può fare diventare La Spezia la base logistica non solo

per il nord Italia ma anche per i principali mercati dell' Europa centrale e

meridionale. Negli ultimi mesi, dopo il cambio di governo ad agosto, c' è

stata una rinnovata attenzione nei confronti della Pontremolese,

finalmente riconosciuta come opera prioritaria nazionale. Accanto a

questo, abbiamo sbloccato i finanziamenti per la costruzione della

variante Aurelia bis e anche di quelle opere al servizio del porto che

possono avere benefici per il sistema viario nel suo complesso. Penso in

particolare sia all' interconnessione tra i caselli della A12 e il porto sia alla

viabilità di accesso al porto stesso. Lo sviluppo del porto passa per la realizzazione di infrastrutture più performanti e

meno inquinati. Per supportare un disegno di sviluppo è necessario che tutti gli enti interessanti facciano squadra e

lavorino per cogliere queste opportunità. Quando lanciai la proposta di dare vita a un comitato istituzionale per il

rilancio della Pontremolese venni accusato da alcuni di voler creare l' ennesimo tavolo per prendere tempo. I fatti

hanno smentito tutto ciò e i prossimi passaggi si incaricheranno di smentirlo ancora di più. In questo contesto il

porto della Spezia vive però un momento di grave rischio; si riapre lo scontro con la città, che negli anni di

amministrazione del centrosinistra era stato superato. Il sindaco Peracchini ha chiesto che vengano fatti i lavori

di ampliamento del molo Garibaldi oppure che si revochi la concessione. Noi vogliamo che si attui quanto

previsto dalla pianificazione ma siamo consapevoli che auspicare, con toni da campagna elettorale, il ritiro della

concessione non aiuta la soluzione dei problemi ma semmai li acuisce e inevitabilmente sorgono alcune

domande. Ma il sindaco vuole fare propaganda o risolvere problemi? Quale è l' interesse della città? Far partire

i lavori o ritornare ai tempi del braccio di ferro tra porto e città? Vorrei invitare il sindaco a muoversi nel solco di un

atteggiamento istituzionale, consapevole della partita in gioco che riguarda centinaia di famiglie che vivono con

apprensione quanto sta accadendo, e convocare sia la concessionaria che l' Autorità di sistema per costruire un

percorso condiviso in cui muoversi, con passi e tempistiche a cui tutti debbano attenersi. Non deve passare in

secondo piano l' esigenza d' intervenire sull' elettrificazione delle banchine, la realizzazione dei nuovi fasci di binari e

la realizzazione della fascia di rispetto, interventi che possono rappresentare una prima risposta a quanto chiesto dai

cittadini. L' esperienza insegna che dialogo e cooperazione aiutano la soluzione dei problemi. Il centrosinistra ha

lavorato per rendere compatibile il porto con la città e negli anni che abbiamo amministrato ci siamo riusciti, certo con

problemi significativi ancora aperti per i cittadini delle zone limitrofe. Il Prp è stato però il risultato di una faticosa

opera di mediazione e ha rappresentato

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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un possibile punto di incontro tra le esigenze dei quartieri e lo sviluppo portuale.In questi anni di amministrazione di

centrodestra invece non si è mosso nulla. Abbiamo assistito a continui annunci, alla solita propaganda. E questo stato

delle cose è aggravato dal totale disinteresse della Regione nei confronti del nostro scalo. In questo contesto l'

Autorità portuale ha disposto la vendita del suo 20% di La Spezia Shunting Railways, società efficiente e in crescita,

uscendo di fatto da un settore fondamentale per regolare gli accessi al porto, lasciando ai privati che subentreranno

un potere non di poco conto. Tale scelta è stata dettata da una interpretazione eccessivamente restrittiva della

normativa, mentre sarebbero state possibili scelte maggiormente tutelanti per il preminente interesse pubblico. Ci si

dovrebbe preoccupare poi del fatto che il principale terminalista del nostro scalo sta, lo ricaviamo da molti indizi,

subendo un tentativo di cannibalizzazione da parte del principale armatore fruitore dei nostri moli. Non si tratta di un

rischio da poco, se il processo di cui oggi abbiamo sentore dovesse andare avanti per un lungo periodo di

scaramucce commerciali, si acuirebbero le caratteristiche di monopolio sul porto spezzino, con pericoli di irrilevanza

per la città e i suoi operatori economici, con dipendenza assoluta da decisioni assunte in Svizzera e senza possibilità

del territorio di contare qualcosa all' interno dei processi decisionali e di trattenere ricchezza nel tessuto economico

spezzino. Per quanto mi riguarda ho presentato una proposta normativa per istituire a Spezia una Zona logistica

semplificata, questo potrà aiutare il nostro porto, le aree retroportuali e il territorio ad attirare investimenti, grazie alle

numerose semplificazioni burocratiche che la Zls comporta e al contempo prosegue il lavoro di sostegno alla

Pontremolese (che è lavoro di tutti!). Con lo stesso spirito dobbiamo affrontare i problemi del porto per aiutare la città

a crescere. *Vicesegretario nazionale del Pd © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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I traffici

Spezia: decollano le crociere, in lieve flessione i container

Un po' più merce, un po' meno container e tanti passeggeri in più. Il 2019

dell' autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, che riunisce gli

scali della Spezia e di Marina di Carrara, archivia un esercizio figlio di un

mercato complesso, al cui interno si confrontano dinamiche differenti e che

finiscono per incidere suo risultati. Nel dettaglio, per quanto riguarda i

container, i l porto della Spezia assiste a un leggero calo con una

movimentazione complessiva di 1,41 milioni di teu (-5%). «La flessione -

spiega l' ente guidato dalla presidente Carla Roncallo - è da attribuire

sostanzialmente alla ridotta attività di trasbordo che ha interessato lo scalo

spezzino per tutto il 2019. Si tratta comunque di volume di traffico molto

rilevante che conferma il porto della Spezia al secondo posto in Italia tra gli

scali di accesso ai mercati di destinazione finale, con una quota che si

attesta intorno al 18% del mercato nazionale». Sempre robusta, e con valori

da primato nazionale, è il traffico su ferro. È in leggera crescita, infatti, il

trasporto intermodale a ferrovia che ha interessato il terminal Lsct: nel 2019

si sono movimentati circa 360mila teu (+2,4%), su un totale di circa 7.800

treni, con una quota di trasporto ferroviario al netto del trasbordo superiore al 30%, quota tra le più rilevanti in Italia ed

in Europa». Nel complesso, in termini di tonnellate, il traffico che nel 2019 ha interessato il porto spezzino arriva a

15,9 milioni (+ 0,6%), di cui 2,1 milioni di rinfuse liquide (+ 55,8%), 371mila di rinfuse solide (-59%) e 13,4 milioni di

merci varie (-1%). La quota di trasporto containerizzato sul traffico totale del porto arriva all' o84%. Segnali molto

positivi, infine, sul fronte dei passeggeri. Nel 2019 sono transitati complessivamente nel golfo della Spezia 623mila

crocieristi (+ 32%) dei quali 3.842 in homeport, imbarcati e sbarcati ai terminal crociere. Le navi passeggeri che

hanno scalato il golfo spezzino sono state 169. Per il 2020, sulla base delle prenotazioni pervenute, è stimato un

traffico passeggeri di oltre 800mila unità.

La Repubblica (ed. Genova)

La Spezia
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Porto decolla, boom crociere e traffico merci

Nel 2019 sono state movimentate oltre tre milioni di tonnellate mentre si punta anche ad incrementare il terminal
turistico delle navi

MARINA DI CARRARA Porto in crescità nel 2019. In percentuale rispetto

agli anni passati un incremento molto importante che si è attestato sul

20%. Sui moli marinelli il traffico delle merci ha toccato 3 milioni di

tonnellate, Questo non succedeva da alcuni anni causa la crisi della

«autostrade del mare». All' epoca della Compagnia Lavoratori Portuali e

della Porto Carrara il traffico merci spesso superava annualmente i tre

milioni di tonnellate. Nel dettaglio i «buscaiol» del porto marinello l' anno

scorso hanno movimentato 676 mila tonnellate come merce rinfuse solide

(+37%) e 2,32 milioni come merce varia, con incremento del +16%. Tra

quest' ultime,1,1 milioni sono le merci in container (+28,5%), inoltre

693mila il traffico Ro-Ro (+19,4%) e 503mila le altre merci varie in

negativo (-7,8&). E' aumentato il traffico contenitori con 81.156 teu

movimentati con un più del 40%. Infine l' attività passeggeri si attesta a

26.565 transiti, un aumento del 12,9% nei confronti del 2018. Questi i dati

definitivi diramati dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, presidente Carla Roncallo che comprende il porto di Spezia e Marina di Carrara di cui è responsabile

diretto Luigi Bosi. Sul porto carrarino ci sono tre operatori: F21 (ex Porto Carrara), il Gruppo Grendi e Dario Perioli. I

dati spezzini rilevano nel 2019 di un leggero calo nel traffico contenitori con un movimento di 1,41 milioni di teu (-5%).

Crescita seppur leggera il trasporto intermodale ferrovia. Stabile su altra merce . Nel golfo di Spezia i crocieristi sono

stati 623mila con un più del 32%. Ormai si ragiona in termini di sistema e i due porti di Marina di Carrara e La Spezia

si integrano bene. Traffico contenitori: il porto della Spezia assiste nel 2019 ad un leggero calo nel traffico contenitori

con una movimentazione complessiva di 1,41 milioni di teu (-5%). La flessione è da attribuire sostanzialmente alla

ridotta attività di trasbordo che ha interessato lo scalo spezzino per tutto il 2019. Si tratta comunque di volume di

traffico molto rilevante, spiega l' Autorità portuale, che conferma il porto della Spezia al secondo posto in Italia tra gli

scali di accesso ai mercati di destinazione finale, con una quota che si attesta intorno al 18% del mercato nazionale.

Traffico su ferro In leggera crescita il trasporto intermodale a ferrovia che ha interessato il terminal LSCT: nel 2019 si

sono movimentati circa 360mila TEU trasportati (+2,4%), su un totale di circa 7.800 treni, con una quota di trasporto

ferroviario al netto del trasbordo superiore al 30%, quota tra le più rilevanti in Italia ed in Europa, che conferma la

costante eccellenza dello scalo in questa modalità di trasporto. Traffico complessivo In termini di tonnellate

complessive, il traffico che nel 2019 ha interessato il porto spezzino si attesta a 15,9 milioni (+0,6%), di cui 2,1 milioni

di rinfuse liquide (+55,8%), 371mila di rinfuse solide (-59%) e 13,4 milioni di merci varie (-1%). Oltre l' 84% la quota di

trasporto containerizzato sul traffico totale del porto. Passeggeri Nel 2019 sono transitati complessivamente nel golfo

della Spezia 623mila crocieristi (+32%) dei quali 3.842 in homeport, imbarcati e sbarcati ai terminal crociere. Le navi

passeggeri che hanno scalato il golfo spezzino sono state 169. Per il 2020, sulla base delle prenotazioni pervenute, è

stimato un traffico passeggeri di oltre 800mila unità. Gianfranco Baccicalupi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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PIOMBINO

Ricorso di 4 aziende per i lavori della bretella aggiudicata alla Sales

I lavori riguardano il tratto dal porto al Capezzolo riservato ai camion

Il percorso, che è dato in discesa. E la previsione: a marzo 2021 i camion

potranno transitare lungo il chilometro e mezzo dal porto al Capezzolo. Salvo

l' imprevisto di fine 2019 che potrebbe sbarrare il passo all' opera appaltata

dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale a Sales Spa.

Ha la forma del ricorso. E sono quattro le aziende che lo hanno presentato al

Tribunale amministrativo della Toscana (Tar) per l' annullamento degli atti e

dell' esito della gara. Nelle more del giudizio si fa spazio l' incertezza. A

rivolgersi al giudice amministrativo sono Varia Costruzioni Srl, Impresa edile

stradale F. lli Massai Srl, Smart Engineering Srl e Getas Petrogeo Srl. Nell'

attesa della discussione di merito del ricorso, fissata a fine febbraio, le

imprese hanno chiesto la sospensione dell' aggiudicazione dell' appalto a

Sales. morandini / in cronaca.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Dal porto al Capezzolo passando dal Tar Contestata la gara, ricorso di 4 aziende

L' appalto da 9,6 milioni di euro dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale aggiudicato a Sales
Spa

Manolo MorandiniPIOMBINO. Il percorso, che è dato in discesa. E la

previsione: a marzo 2021 i camion potranno transitare lungo il chilometro e

mezzo dal porto al Capezzolo. Salvo l' imprevisto di fine 2019 che potrebbe

sbarrare il passo all' opera appaltata dall' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Settentrionale a Sales Spa. Ha la forma del ricorso. E sono quattro le

aziende che lo hanno presentato al Tribunale amministrativo della Toscana

(Tar) per l' annullamento degli atti e dell' esito della gara. Nelle more del

giudizio si fa spazio l' incertezza. A rivolgersi al giudice amministrativo sono

Varia Costruzioni Srl, Impresa edile stradale F. lli Massai Srl, Smart

Engineering Srl e Getas Petrogeo Srl rappresentate e difese dagli avvocati

Giuseppe Mazzone ed Enrico Minelli. Nell' attesa della discussione di merito

del ricorso, fissata alla fine di febbraio, le quattro imprese hanno chiesto la

sospensione dell' efficacia dell' aggiudicazione definitiva dell' appalto a Sales

Spa. Ma il 14 gennaio la seconda sezione del Tar ha respinto la domanda.

Motivo? "Rilevato che, nella comparazione degli interessi coinvolti nella

vicenda in esame, appare prevalente quello alla tempestiva realizzazione

delle opere, stante la natura economica degli interessi di parte ricorrente", si legge nell' ordinanza. Le ragioni dei

ricorrenti saranno valutate nel merito, e in teoria in queste settimane Sales può procedere con la progettazione

esecutiva della bretella, che è parte integrante dell' appalto. La trattazione di merito del ricorso è in calendario il 25

febbraio. Ad assistere la Port Authority sono gli avvocati Giuseppe Giuffrè ed Enrico Gai. Mentre Sales Spa ha

affidato la difesa delle proprie ragioni al legale Angelo Clarizia. Il valore del contratto d' appalto, il progetto e l' opera

sono finanziati dall' Autorità portuale, è di 9,6 milioni di euro. La strada dallo svincolo Gagno - Terre Rosse permetterà

l' ingresso alla nuova zona nord del porto di Piombino. Un collegamento diretto alle nuove opere portuali con la

viabilità di accesso a Piombino, così da evitare l' attraversamento della città da parte dei mezzi diretti alla nuova zona

commerciale del porto. Non servirà a snellire il carico di auto dirette agli imbarchi passeggeri ma a eliminare l'

attraversamento dei mezzi pesanti in città. Tra l' altro la bretella si attesterà alla rotatoria del Gagno prevista nel 1º

lotto della 398, sul quale c' è ancora qualche incertezza sui tempi di realizzazione. La bretella che si sviluppa lungo 1,5

chilometri comprende lungo il tracciato tre rotatorie, un tratto curvilineo, un viadotto di accesso, un cavalcaferrovia e l'

ultimo tratto rettilineo di collegamento all' area portuale, quella che è antistante le vasche di colmata. È parte dell'

intervento anche la realizzazione del varco portuale di accesso alle nuove aree. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Bande criminali affiliate ai clan Cresce l' allarme

I dati della direzione investigativa antimafia nelle Marche «Presenze occasionali, non è stato riscontrato
radicamento»

LA SICUREZZA ANCONA Un territorio che ha ancora un rilevante valore

economico; posto al centro del Paese in cui la migrazione della criminalità

organizzata dal sud al nord è ampiamente accertata; una infrastruttura come il

porto che è il confine con un' area ad elevato rischio come quella balcanica.

Sono le criticità principali del sistema sicurezza nelle Marche che, tuttavia,

«non ha offerto elementi di riscontro circa il radicamento delle mafie

nazionali». Allarme, dunque, ma senza eccessi. La presentazione È la sintesi

della relazione del ministro dell' Interno al Parlamento sui risultati conseguiti

dalla Direzione investigativa antimafia nei primi sei mesi di attività del 2019

nelle Marche. A preoccupare non è tanto l' infiltrazione, quindi, quanto la

presenza, accertata grazie all' impegno delle forze dell' ordine, di elementi

criminali affiliati alle organizzazioni mafiose. Per quanto riguarda il traffico di

stupefacenti, inoltre, preoccupano le bande straniere: tunisine e nigeriane, in

primo luogo, pakistane e albanesi, in seconda linea. Soggetti vicini a clan di

ndrangheta, in particolare ai crotonesi Grande Aracri, hanno operato in

provincia di Ancona: sono stati identificati in un' indagine, nata in Veneto, su

estorsione e usura. Nel tempo, sono state inoltre rilevate presenze criminali calabresi in varie province. «In particolare

- è scritto nella relazione - a San Benedetto del Tronto, di alcuni soggetti riconducibili alla ndrangheta del catanzarese;

nella provincia di Macerata, così come nell' area di Fermo, alcune proiezioni riconducibili a cosche del crotonese;

nella provincia di Pesaro Urbino, di ulteriori soggetti vicini alle cosche reggine». Il pendolarismo Fenomeno non

nuovo, ma ugualmente allarmante, quello del pendolarismo criminale di cui sono specializzati i sodalizi pugliesi,

soprattutto foggiani. Assalti ai portavalori e rapine ai bancomat la loro specialità «con tecniche operative

particolarmente aggressive, ricorrendo, cioè, all' uso di armi da guerra e di esplosivi». Altro settore di interesse per le

mafie, secondo la relazione letta dal ministero dell' Interno al Parlamento, potrebbe essere quello relativo alla gestione

del ciclo dei rifiuti - «allo stato - dice la relazione interessato da fenomeni di criminalità locale» e quello degli appalti

pubblici, soprattutto della ricostruzione. Infine, c' è il capitolo dedicato agli stupefacenti dove non esiste solo il

problema delle bande di stranieri che hanno soppiantato gli italiani nello spaccio, ma anche la presenza del porto di

Ancona che «rappresenta un potenziale crocevia anche delle merci illecite (come stupefacenti, tabacchi lavorati esteri,

merce ricettata1357 e contraffatta) trasportate via mare e destinate ad alimentare anche i mercati illegali locali,

soprattutto lungo la fascia costiera marchigiana». Gli stranieri Infine, per quanto concerne le mafie straniere, «la

gestione delle piazze di spaccio risulta appannaggio, attualmente, soprattutto dei gruppi di origine africana. In

particolare, nella zona di Fermo operano soggetti criminali di origine marocchina mentre in provincia di Macerata

risultano attivi gruppi di tunisini e nigeriani, ma anche pakistani e albanesi». Un quadro quindi che induce a mantenere

sempre alta l' attenzione per evitare che i tentacoli delle piovre possano soffocare la vita sociale ed economica delle

Marche Edoardo Danieli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rifiuti pericolosi, scoperta maxi discarica

ANCONA La relazione del ministro Luciana Lamorgese al Parlamento

ribadisce l' importanza del porto di Ancona nella sezione dedicata in maniera

analitica alla provincia. «Le investigazioni - è scritto - hanno rilevato che il

porto di Ancona è un punto di approdo per i carichi di stupefacenti provenienti

dalle rotte turche e albanesi, ma anche per il contrabbando di tabacchi lavorati

esteri». Per quanto riguarda la presenza di criminalitò organizzata, nel corso

dei primi sei mesi del 2019, l' operazione Terry «condotta dai Carabinieri

principalmente sul territorio di Padova, ha interessato marginalmente anche la

provincia di Ancona. L' indagine si è conclusa con l' arresto a febbraio di 7

soggetti calabresi, di origine crotonese, collegati alla ndrina Grande Aracri,

accusati di estorsione e usura, aggravate dal metodo mafioso». Altre attività

criminali, non connesse a contesti mafiosi, sono emerse in relazione al

settore degli stupefacenti, dei rifiuti e dei finanziamenti pubblici. Un

pregiudicato albanese è stato arrestato perché trovato in possesso di oltre 7

chili di marijuana e cocaina. A marzo, i Carabinieri hanno eseguito un'

ordinanza di custodia cautelare nei confronti di un sodalizio criminale,

composto da 7 marocchini, dedito al traffico di hashish, del tipo barbuka. Il gruppo si serviva di connazionali, ma

anche di pusher italiani per lo spaccio nelle piazze del capoluogo. Di particolare interesse risulta, poi, l' operazione

Raehell dai Carabinieri, volta al contrasto dello smaltimento illecito dei rifiuti. L' attività si è conclusa, nel mese di

aprile, con l' arresto di 12 imprenditori italiani, ritenuti responsabili dei reati di associazione per delinquere, traffico

illecito di rifiuti e falso in atto pubblico che soccavano, ad Agugliano, circa 11mila tonnellate di rifiuti considerati

pericolosi. Ad aprile una operazione della Guardia di finanza ha portato alla luce una truffa: una società di servizi era

riuscita ad aggiudicarsi, indebitamente e con la complicità di funzionari di un ente locale in provincia di Ancona, un

finanziamento europeo di 95 mila euro. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' analisi/1

ZONE SPECIALI OCCASIONE PERSA AL SUD

Nando Santonastaso

Ci vogliono ben 32 autorizzazioni per trasformare il credito d' imposta nell'

insediamento vero e proprio di una nuova impresa. Ma, attenzione, non stiamo

parlando dell' ormai rituale e inevitabile denuncia dei tempi biblici della

burocrazia italiana, forse la più lenta dell' intero pianeta. No, le 32 procedure da

ottemperare si riferiscono alle aree Zes, le Zone economiche speciali previste

nel Mezzogiorno. Continua a pag. 4.

Il Mattino

Napoli
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Zes, nate per semplificare servono 32 autorizzazioni

segue dalla prima pagina Nando Santonastaso Sono quelle dotate, le Zone

Economiche Speciali, e qui si registra l' incredibile paradosso che andiamo a

raccontare, di un apposito decreto di semplificazione delle norme per favorire

gli investimenti, nazionali e stranieri. Quindi, in teoria, non dovrebbero esserci

(troppi) ostacoli sulla loro attuazione. Il fiore all' occhiello della legge istitutiva

delle Zes, una novità assoluta nel panorama delle regole del sistema produttivo,

prevede solo la riduzione dei tempi per ottenere tutti i permessi e le

certificazioni necessarie, non la loro quantità. Trentadue erano e 32 sono

rimaste, tra norme nazionali e regionali, con tutto quel che vuol dire in termini

operativi: già, perché «ottenere ad esempio il via libera per gli allacciamenti alle

utenze e ai servizi può non bastare se preventivamente non si sono preallertate

le società che devono poi materialmente provvedere», racconta con l' abituale

franchezza Pietro Spirito, presidente dell' Autorità portuale d i  Napo l i  e

coordinatore del Comitato di indirizzo della Zes Campania, la quale comprende

anche i porti di Salerno e Castellammare di Stabia e si estende su un' area di

oltre 5mila ettari nella regione. In altre parole, per capirci ancora meglio, scalare

la montagna della burocrazia rischia di non farvi vedere la tanto agognata vetta, l' inizio materiale dei lavori cioè, se

prima non avete organizzato i tempi e le modalità per collegare la vostra nuova impresa alla rete elettrica o alla fibra

ottica. I CAVILLI Un paradosso quasi incredibile se non si tenesse a mente un dato di fatto: ammalata di cavilli, regole

spesso inutili e di paure amministrative di ogni tipo, l' Italia è riuscita a trasformare anche le Zes in una sorta di work in

progress, in un cantiere infinito cioè nel quale si sperimentano letteralmente i livelli di praticabilità e dunque di

attuazione delle nuove regole. Non a caso nell' ultima riunione tecnica dei coordinatori delle Zone economiche

speciali, è stata formalizzata una richiesta tanto semplice quanto ovvia: istituire l' autorizzazione unica per le 32

procedure, con un tempo limite che potrebbe arrivare al massimo a 60 giorni. La proposta viene dalle Regioni, le quali

evidentemente hanno verificato sul campo cosa vuol dire imbattersi in un muro di carte e visti per attrarre nuovi

Il Mattino

Napoli
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evidentemente hanno verificato sul campo cosa vuol dire imbattersi in un muro di carte e visti per attrarre nuovi

investitori. Il bello è (si fa per dire) che nei Paesi dove le Zone economiche Speciali o aree similari sono da anni una

realtà, con risultati di assoluto valore, l' unificazione delle procedure è ormai prassi consolidata: «In Cina ci vuole un

giorno», conferma Spirito. E parliamo di un Paese che proprio attraverso le zone economiche speciali ha visto

esplodere la competitività dei suoi porti e garantire una crescita a due cifre anche alle sue aree interne. Anche in Italia,

peraltro, ci sono precedenti importanti: «A Genova ricorda Luca Bianchi, direttore della Svimez dopo il crollo del

ponte Morandi si sono unificate tutte le competenze in capo al sindaco in funzione di commissario e la ricostruzione

procede speditamente. Si può seguire la stessa strada». Sarà il ministro per il Mezzogiorno Peppe Provenzano ad

affrontare il problema nelle more della nomina dei commissari straordinari che, in base a quanto previsto dalla legge

di Bilancio, dovranno insediarsi a capo di ogni Zes. L' obiettivo è di accelerare al massimo a distanza ormai di quasi

tre anni dall' approvazione della legge istitutiva. Ma i dubbi non mancano: c' è chi teme che la nuova governance finirà

per sovrapporsi ai Comitati di indirizzo, già rappresentativi di Regione, governo e Autorità portuali. E chi, al contrario,

è convinto che in base ai suoi poteri (ancora non esplicitati) il Commissario
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darà quella svolta necessaria a far decollare le Zes, specie se ad esempio introdurrà l' autorizzazione unica per le

procedure. L' ATTESA Basterà? L' interrogativo è quanto mai d' obbligo considerata l' attesa suscitata dalle Zes,

salutata a torto al suo apparire come la panacea, ovvero la cura di tutti o quasi i mali economici e di sviluppo delle

regioni meridionali. Un' attesa, però, che non sembra assolutamente essersi affievolita tra gli operatori economici

interessati. Già, perché ci sono numeri importanti dietro l' indefinita immagine che si ha delle Zone economiche

speciali e del loro lentissimo avvio («Ci vogliono almeno cinque-sei anni per vederle funzionare, sempre ammesso

che ci sia alle spalle un lavoro di squadra», avverte Spirito). In Campania, la prima regione in assoluto ad essere stata

autorizzata, il credito d' imposta automatico scattato il 25 settembre scorso (dopo una trafila burocratica lunghissima)

ha attivato finora 40 milioni (il dato è aggiornato a novembre 2019). E il gruppo Intesa Sanpaolo, che nel sostegno

agli investimenti sulle Zes di Campania, Puglia, Basilicata e Calabria ha puntato 1,5 miliardi, a fine 2019 aveva

erogato 147 milioni di euro mentre altri 312 milioni riguardano operazioni e trattative ancora in corso, per un totale di

oltre 450 milioni, pari complessivamente a 212 orazioni di clienti dell' istituto nelle aree di competenza. Che cosa vuol

dire? Che al di là di incognite e di perplessità, la Zes in qualche modo si muove anche se non si può trascurare il fatto

che, come nel caso del credito d' imposta automatico, le richieste siano arrivate soprattutto da aziende già insediate

nel perimetro della Zes e per le quali la legge offre le stesse possibilità di investimento previste per quelle che arrivano

per la prima volta. Aziende, cioè, che non avevano bisogno di imbattersi con le 32 procedure avendole in gran parte

già affrontate e ottenute. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Porto di Taranto

Il molo polisettoriale di Taranto sirilancia grazie ai turchi di Yilport, 13°

operatore mondiale e primo nel 2018, che ha avuto una concessione di 49 anni

rilasciata dall'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio. Il cronoprogramma di

Yilport prevede che per un periodo dai tre ai sei mesi si eseguano interventi di

ristrutturazione generale delle gru e delle attrezzature ex Evergreen installate sul

molo. Nel frattempo si discuterà con i sindacati il riassorbimento graduale dei

circa 480 addetti ex Taranto container terminal. Il progetto prevede che si

movimentino 100- 200mila teu l'anno per arrivare ad un milione entro cinque

anni e poi spingersi a 2,5 milioni, la capacità massima dell'infrastruttura.

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno)

Taranto
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«Le crociere a Taranto contribuiranno alla svolta della città»

Molti i commenti positivi dopo la richiesta di concessione della Global Ports: intervengono Melucci e il sindacalista
Sasso

La candidatura da parte di un importante operatore internazionale come Global

Ports a gestire i servizi a terra per il traffico croceristico è stata accolta con

entusiasmo dalle istituzioni e dai sindacati del settore trasporti. Chi ha

scommesso sulle crociere può dire di aver avuto ragione. Lo dimostrano anche i

commenti di questi giorni, a partire da quello del sindaco, Rinaldo Melucci: «La

notizia che un altro grande operatore internazionale ha espresso formale

interesse per il nostro porto, e questa volta in relazione ad un possibile

incremento del traffico passeggeri, che riteniamo strategico negli sforzi

amministrativi che stiamo compiendo, ci riempie di orgoglio e di soddisfazione,

perché questa manifestazione di interesse è senza ombra di dubbio connessa al

cambiamento che Taranto sta vivendo, in termini di attrattività e di affidabilità,

oltre che di disponibilità di rinnovate infrastrutture», afferma il primo cittadino. Il

Comune di Taranto esprime quindi pubblicamente apprezzamento al presidente

Sergio Prete e allo staff dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, «per l'

efficace promozione e il lavoro che si sta portando a compimento nel nostro

scalo. Aspettando la partenza della Zona Economica Speciale, che proprio in

questi giorni stiamo insieme cercando di presentare ad altri importanti investitori italiani e stranieri. E siamo sicuri che

queste sinergie, questa immagine di Taranto, i grandi eventi a cui stiamo puntando, contribuiranno in via definitiva a

quella svolta tanto attesa della nostra comunità», ha concluso Melucci. Positivo anche il commento di Carmelo Sasso,

segretario della Uiltrasporti di Taranto. Quella sulle crociere, insieme alla decisione del Governo di prevedere 11

milioni, con un emendamento al decreto Milleproroghe, per prorogare l' Agenzia per i lavoratori portuali di Taranto

«sono due buone notizie, due segnali significativi, che confermano come in questi anni sindacati dei lavoratori e

Autorità di sistema portuale di Taranto abbiano intrapreso la direzione giusta». Continua Sasso: «Abbiamo sempre

insistito sul fatto che chiusa da anni la parentesi di Evergreen e Taranto container terminal al molo polisettoriale,

bisognava costruire per il porto un futuro nuovo mettendo finalmente a frutto il potenziale infrastrutturale di cui

dispone, la sua collocazione geografica, il fatto di essere riferimento di una Zona economica speciale». «Adesso

questo progetto comincia a vedere la luce e i diversi tasselli stanno andando al loro posto. La candidatura di Global

Ports, già presente in una serie di porti importanti e che a Taranto punta anche a gestire il centro servizi Falanto,

dimostra che l' aver investito nel traffico delle crociere è una scelta valida è destinata a crescere. I dati del 2020 e

2021 indicano un aumento sia delle navi che dei passeggeri - rileva ancora Sasso - e l' arrivo dal 2021 di navi come

Celebrity, per la prima volta in Puglia, va in questa direzione». Per il segretario Uiltrasporti, infine, la proroga dell'

Agenzia portuale «che da mesi avevamo sollecitato al Governo, permette sia di proteggere socialmente i circa 500

lavoratori ex Taranto container terminal in attesa di reimpiego, sia di accompagnare il prossimo avvio del gruppo turco

di Yilport che, ottenuta la concessione della banchina del polisettoriale, ora è al lavoro per far partire le attività

probabilmente ad aprile come ci ha annunciato nell' ultimo incontro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Ragazzi con auto in mare nel Foggiano

(ANSA) - MANFREDONIA (FOGGIA) 19 GEN - Un' auto con due ragazzi a

bordo è finita in mare all' alba nelle vicinanze della banchina di Levante del

porto di Manfredonia, nel Foggiano. I due giovani sono riusciti ad arrivare a

nuoto alla banchina e hanno raccontato che l' incidente sarebbe stato causato

dal mancato azionamento del freno a mano. Sono intervenuti i militari della

Guardia Costiera e i Vigili del fuoco. Le operazioni di recupero dell' auto sono

terminate in tarda mattinata. Al proprietario della vettura i militari hanno

notificato una diffida per la rimozione dell' auto e una sanzione amministrativa

in violazione dell' ordinanza che regolamenta l' accesso e la circolazione dei

veicoli nell' area portuale. (ANSA).

Ansa

Manfredonia
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MACCHINA FINISCE IN MARE NEI PRESSI DELLA BANCHINA DI LEVANTE NEL PORTO DI
MANFREDONIA

19/01/2020 Alle prime luci dellalba di oggi unautovettura ( modello focus c-

max) finiva in acqua con allinterno due ragazzi, nei pressi della banchina di

Levante allinterno del porto di Manfredonia. Fortunatamente una volta finita in

acqua, i due occupanti del veicolo raggiungevano in autonomia la banchina

dove una volta in sicurezza non necessitavano di assistenza sanitaria. Da

quanto ricostruito dai militari della Guardia Costiera intervenuti sul posto

unitamente ad una squadra dei vigili del fuoco, le cause sarebbero da

ricercare verosimilmente a causa del mancato azionamento del freno di

stazionamento del mezzo così come dichiarato dai due ragazzi presenti

allinterno dellautovettura. Al proprietario dellautovettura i militari della Guardia

Costiera notificavano una diffida, ai sensi della Legge 979 del 1982

(disposizioni per la difesa del mare), alla rimozione dellauto oltre che una

sanzione amministrativa in violazione dellordinanza che regolamenta laccesso

e la circolazione dei veicoli allinterno dellambito portuale. Le operazioni di

recupero venivano subito attivate e si concludevano alle ore 1200 con il

recupero dellautovettura scongiurando di fatto qualsivoglia rischio per

lambiente marino.

Puglia Live

Manfredonia
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Due ragazzi a bordo di una ford focus finiscono in mare nel porto di Manfredonia

Manfredonia, 19 gennaio 2020 - Alle prime luci dell ' alba di oggi un'

autovettura ( modello focus c-max) finiva in acqua con all' interno due ragazzi,

nei pressi della banchina di Levante all' interno del porto di Manfredonia.

Fortunatamente una volta finita in acqua, i due occupanti del veicolo

raggiungevano in autonomia la banchina dove una volta in sicurezza non

necessitavano di assistenza sanitaria. Da quanto ricostruito dai militari della

Guardia Costiera intervenuti sul posto unitamente ad una squadra dei vigili del

fuoco, le cause sarebbero da ricercare verosimilmente a causa del mancato

azionamento del freno di stazionamento del mezzo così come dichiarato dai

due ragazzi presenti all' interno dell' autovettura. Al proprietario dell'

autovettura i militari della Guardia Costiera notificavano una diffida, ai sensi

della Legge 979 del 1982 (disposizioni per la difesa del mare), alla rimozione

dell' auto oltre che una sanzione amministrativa in violazione dell' ordinanza

che regolamenta l' accesso e la circolazione dei veicoli all' interno dell' ambito

portuale. Le operazioni di recupero venivano subito attivate e si concludevano

alle ore 1200 con il recupero dell' autovettura scongiurando di fatto

qualsivoglia rischio per l' ambiente marino.

Sea Reporter

Manfredonia
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GIOIA TAURO L' imbarcazione era senza equipaggio a bordo

Cargo affonda barca di ormeggiatori

GIOIA TAURO - Sabato scorso alle 12 circa, durante la manovra di accosto di

una portacontenitori presso la banchina di levante per l' esecuzione delle

ordinarie operazioni commerciali, la nave ha urtato una motobarca di proprietà

del Gruppo ormeggiatori e barcaioli del porto di Reggio Calabria e Gioia Tauro

che si trovava ormeggiata nelle vicinanze del punto di attracco assegnatogli. L'

unità degli ormeggiatori, si trovava ivi ormeggiata, naturalmente senza

equipaggio abordo, per un eventuale pronto utilizzo in caso di necessità.

Durante la manovra di accosto eseguita con l' ausilio di due rimorchiatori e di

due piloti, il grande cargo mercantile, per cau Il porto di Gioia Tauro se in corso

di accertamento, scarrocciava sulla piccola motobarca che, a seguito del

contatto, veniva spinta tra la banchina ed il mercantile, subendo notevoli danni

che ne hanno decretato l' inabissamento. Nell' immediatezza, interveniva

personale della Capitaneria di porto unitamente ad una dipendente motovedetta

per il coordinamento dell' emergenza. Giunti sul posto, si provvedeva pertanto a

coinvolgere il dispositivo antinquinamento portuale costituito dal rimorchiatore

Angelo Ravano, il quale provvedeva, a scopo precauzionale, a delimitare con

panne galleggianti la piccola porzione di specchio acqueo interessato dall' ormeggio della pilotina, onde scongiurare

qualsiasi potenziale inquinamento. L' episodio, che non ha coinvolto persone, è stato prontamente gestito anche con l'

ausilio di tutti gli operatori portuali ivi compresi il Gruppo Ormeggiatori, la società di rimorchio "Con.Tug.", i

sommozzatori in servizio locale della "Tirreno Sub Service" e personale della società terminalista Mct. Infatti, alle ore

16.00 circa, l' unità sommersa veniva recuperata, alata ed assicurata a terra, evitando significanti episodi di

inquinamento. Sono in corso gli accertamenti del caso, per meglio comprendere l' esatta dinamica della vicenda. mi.

al.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Pilotina investita a Gioia T., affondata

Urtata da portacontainer durante manovra di accosto

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 19 GEN - Una pilotina che si

trovava ormeggiata senza equipaggio nel porto d i  Gioia Tauro é stata

investita, per cause in corso d' accertamento, da una nave portacontainer ed

a causa dei notevoli danni riportati é affondata. L' incidente é accaduto

durante la manovra di accosto della portacontainer, eseguita con l' ausilio di

due rimorchiatori. Nell' immediatezza é intervenuto personale della

Capitaneria di porto, insieme ad una motovedetta, per il coordinamento dell'

emergenza. "L' episodio - é detto in un comunicato della Capitaneria - è stato

prontamente gestito anche con l' ausilio di tutti gli operatori portuali, compresi

il Gruppo ormeggiatori, la società di rimorchio 'Con.Tug.', i sommozzatori in

servizio locale della 'Tirreno Sub Service' e personale della società

terminalista Mct. La pilotina é stata recuperata, alata ed assicurata a terra,

evitando significanti episodi di inquinamento. Sono in corso le verifiche per

accertare le cause e la dinamica dell' incidente".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro: la ricetta di Tansi

Il Porto di Gioia Tauro, per la sua posizione centrale rispetto alle principali

rotte commerciali dal Nord Africa all' Europa Continentale, con i fondali

naturali fino a 18 metri di profondità, 3,4 Km di banchine, 22 gru di banchina in

grado di raggiungere fino a 23 file di container ed una capacità massima di 4

navi portacontainer ultra grandi, è senza alcun dubbio la struttura portuale

commerciale più importante e meglio dotata del Mediterraneo, in grado di

movimentare oltre 4 milioni di TEU (Twenty-Foot Equivalent Unit: misura

standard di volume dei container) all' anno - ha precisato Carlo Tansi,

candidato alla presidenza delle Regione Calabria - che allo stato nessun altro

porto europeo può garantire. E' opportuno constatare che, dopo i risultati

negativi registrati nel biennio 2017-2018, nel 2019, le iniziative di rilancio dell'

infrastruttura portuale, messa in campo dall' Autorità Portuale di Gioia Tauro in

sinergia con il nuovo management di Med Center Container Terminal, ha

iniziato a dare risultati apprezzabili: nel settore dei container si è registrato un

incremento dei traffici pari all' 8,4 percento dei TEUS e dell' 8,6 percento delle

movimentazioni, rispetto allo scorso anno. Si tratta di un dato rilevante che

indica Gioia Tauro essere il primo HUB nel settore del transhipment, con un andamento positivo consolidato del

traffico, che ne conferma le potenzialità nonostante il permanere della crisi internazionale nel settore. E' quindi

necessario - dichiara Tansi- mettere in primo piano, nel programma di sviluppo infrastrutturale della Regione, di

concerto con l' Autorità Portuale e la Società di gestione del Terminal, gli investimenti che riguardano i lavori di

risanamento e riqualificazione dei tratti di banchine degradati; ma non sono ormai derogabili gli interventi: di

valorizzazione del gateway ferroviario, ormai realizzato per una spesa di quasi 20 milioni di euro; di realizzazione dei

collegamenti ferroviari con la rete nazionale; per consentire lo scarico dei container, oltre che da una nave all' altra e

dalle navi sui camion, anche direttamente dalle navi sui treni. Quando sarò, anche con il consenso dei Calabresi della

Piana, - conclude Tansi - Governatore della Regione, non esiterò a chiedere con forza al Governo Nazionale un

impegno risolutivo per il porto di Gioia Tauro che, se opportunamente potenziato e collegato alle reti infrastrutturali,

materiali ed immateriali, non può temere alcuna concorrenza, in altre strutture del settore. Lunedì 20 gennaio, il

candidato a governatore, Carlo Tansi, continuerà il suo tour in camper: sarà alle 10,30 a Pizzo (molo, chiesa

Piedigrotta e piazza), alle 12,30 a Filadelfia (piazza), alle 15,00 a Vibo Marina (porto e centro), alle 16,00 a Tropea

(isola), alle 17,00 a Parghelia (piazza), alle 18,30 a Tropea (sala conferenze, centro culturale ed ex pretura).

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Regionali, Tansi su porto Gioia Tauro: "Ecco come dovrà essere"

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - "Il Porto di Gioia Tauro, per la sua posizione

centrale rispetto alle principali rotte commerciali dal Nord Africa all' Europa

Continentale, con i fondali naturali fino a 18 metri di profondità, 3,4 Km di

banchine, 22 gru di banchina in grado di raggiungere fino a 23 file di container

ed una capacità massima di 4 navi portacontainer ultra grandi, è senza alcun

dubbio la struttura portuale commerciale più importante e meglio dotata del

Mediterraneo, in grado di movimentare oltre 4 milioni di TEU (Twenty-Foot

Equivalent Unit: misura standard di volume dei container) all' anno - ha

precisato Carlo Tansi, candidato alla presidenza delle Regione Calabria - che

allo stato nessun altro porto europeo può garantire". "È opportuno - aggiunge

- constatare che, dopo i risultati negativi registrati nel biennio 2017-2018, nel

2019, le iniziative di rilancio dell' infrastruttura portuale, messa in campo dall'

Autorità Portuale di Gioia Tauro in sinergia con il nuovo management di Med

Center Container Terminal, ha iniziato a dare risultati apprezzabili: nel settore

dei container si è registrato un incremento dei traffici pari all' 8,4 percento dei

TEUS e dell' 8,6 percento delle movimentazioni, rispetto allo scorso anno. Si

tratta di un dato rilevante che indica Gioia Tauro essere il primo HUB nel settore del transhipment, con un andamento

positivo consolidato del traffico, che ne conferma le potenzialità nonostante il permanere della crisi internazionale nel

settore. È quindi necessario - dichiara Tansi- mettere in primo piano, nel programma di sviluppo infrastrutturale della

Regione, di concerto con l' Autorità Portuale e la Società di gestione del Terminal, gli investimenti che riguardano i

lavori di risanamento e riqualificazione dei tratti di banchine degradati; ma non sono ormai derogabili gli interventi: di

valorizzazione del gateway ferroviario, ormai realizzato per una spesa di quasi 20 milioni di euro; di realizzazione dei

collegamenti ferroviari con la rete nazionale; per consentire lo scarico dei container, oltre che da una nave all' altra e

dalle navi sui camion, anche direttamente dalle navi sui treni. Quando sarò, anche con il consenso dei Calabresi della

Piana, - conclude Tansi - Governatore della Regione, non esiterò a chiedere con forza al Governo Nazionale un

impegno risolutivo per il porto di Gioia Tauro che, se opportunamente potenziato e collegato alle reti infrastrutturali,

materiali ed immateriali, non può temere alcuna concorrenza, in altre strutture del settore". Lunedì 20 gennaio, il

candidato a governatore, Carlo Tansi, continuerà il suo tour in camper: sarà alle 10,30 a Pizzo (molo, chiesa

Piedigrotta e piazza), alle 12,30 a Filadelfia (piazza), alle 15,00 a Vibo Marina (porto e centro), alle 16,00 a Tropea

(isola), alle 17,00 a Parghelia (piazza), alle 18,30 a Tropea (sala conferenze, centro culturale ed ex pretura). ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Speranze, amore e riscatto della città di Messina attraverso il suo porto

E' questo il titolo del convegno in programma il prossimo 24 gennaio e promosso dal Lions Club Ionio. Si parlerà di
porto, prospettive, strategie

'Speranze, amore e voglia di riscatto della città di Messina attraverso il suo

porto. Rotte commerciali, sviluppo economico e opportunità turistiche'. Un

argomento quanto mai attuale quello che verrà trattato giorno 24 nel

convegno promosso dal Lions Club Messina Ionio in collaborazione con l'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Università degli Studi.Il porto ha

da sempre rappresentato per la nostra città fonte di ricchezza sia economica

che culturale. Gli scambi commerciali che nei secoli hanno visto protagonista

il nostro porto, hanno permesso alla città ma anche a tutta la Sicilia una

grande risorsa sotto svariati punti di vista. Oggi le potenzialità del porto di

Messina è un argomento molto dibattuto poiché, essendo Messina una città a

vocazione marittima, potrebbe rappresentare un' occasione di rilancio del

territorio, grazie anche al notevole flusso crocieristico presente ormai da

diversi anni.Il convegno è stato presentato questa mattina nel salone delle

bandiere di palazzo Zanca e ha visto alcuni dei relatori che saranno presenti il

24 anticipare quelli che saranno gli argomenti tecnici del convegno. Dopo i

saluti della presidente del Lions Club Messina Ionio Maria Francesca Scilio e

della presidente del Leo Club Messina Ionio Rossana Rizzo, ha preso la parola Mario Mega, presidente dell' Autorità

di sistema portuale dello Stretto il quale ha spiegato che affinché si concretizzi un vero sviluppo economico del

territorio è necessario un lavoro congiunto che miri a potenziare soprattutto offerta turistica.'L' autorità portuale- ha

spiegato Mega - può favorire il turismo crocieristico attraverso la creazione di servizi, il potenziamento di

infrastrutture ma è necessario trovare la giusta sinergia con le istituzioni cittadine. L' autorità portuale sta già

lavorando in questa direzione promuovendo incontri e riunioni per sollecitare la creazione di un' organizzazione

turistica'.Il prof. Filippo Grasso, delegato del Rettore per il turismo, ha dichiarato che l' Università è ben disposta a

collaborare sia con l' autorità portuale che con le altre istituzioni affinché si crei un lavoro sinergico finalizzato al

potenziamento del turismo. 'Questo convegno ha detto Grasso - si muove su tre direttrici: potenziamento delle rotte

commerciali, sviluppo economico e turismo. D' altronde il nostro è un territorio che ben si presta all' accoglienza

turistica grazie alle numerose bellezze paesaggistiche e culturali e alla sua posizione geografica che lo connota tra i

luoghi più belli al mondo'.Giuseppe Ruggeri, medico e giornalista, moderatore del convegno di giorno 24, ha parlato

del libro 'Viaggiatori in Sicilia' curato da Felice Irrera in cui sono state raccolte le testimonianze di celebri viaggiatori

del passato che hanno parlato del nostro porto. Il prof. Daniele Schillirò, associato di economia politica, ha dato

alcune anticipazioni dell' argomento che tratterà al convegno in merito alla prospettiva di rilancio economico che

passa non solo attraverso il porto ma deve riguardare tutte le realtà cittadine e regionali.A concludere la conferenza

stampa, il coordinatore distrettuale Lions per la terza circoscrizione del tema 'la Sicilia da oggetto a soggetto di

sviluppo' Saro Terranova, il quale ha ribadito la necessità di dar vita ad un cambio di rotta per tutto il mezzogiorno,

lasciato da anni solo al suo destino.' La cosiddetta 'questione meridionale' non si è risolta - ha detto - anzi siamo

sempre più in uno stato di emergenza, i nostri figli sono costretti ad andar via e tra qualche anno ci ritroveremo una

società fatta solo di vecchi. E' assolutamente necessario - ha proseguito - rompere quest' andazzo e creare un

processo virtuoso che porti ad uno sviluppo del territorio'.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Bicocca, sciolto nodo ordigni bellici «Lavori da febbraio, durata 10 mesi»

Cesare La MarcaLa questione non è "esplosa" come si temeva potesse

succedere - per la necessità dell' impresa di procedere con particolare

attenzione a una bonifica dagli ordigni bellici del secondo conflitto mondiale,

con relativi costi, nell' enorme area di cantiere del polo intermodale dell'

Interporto - così è confermato l' avvio dei lavori da 20 milioni di euro, previsto

a metà febbraio a Bicocca. Il nodo è stato sciolto in seguito a un tavolo

tecnico tra Interporto e imprese che compongono l' Ati aggiudicataria dei

lavori, dopo che nelle fasi preliminari di allestimento del cantiere era già stato

necessario mettere in sicurezza e rimuovere due ordigni bellici a una

profondità di circa quattro metri. Essendo l' area di cantiere molto vasta - oltre

170mila metri quadrati su cui in piena zona Zes sarà realizzata la piattaforma

intermodale da cui dipende lo sviluppo dell' area retroportuale e di gran parte

dell' economia dell' intera area metropolitana - l' impresa ha chiesto una

revisione dei costi. «Abbiamo raggiunto un' intesa affinché le verifiche

possano essere effettuate in sicurezza incidendo al minimo sui costi - afferma

il presidente dell' Interporto Rosario Torrisi Rigano - c' è una strategia

comune, dal tavolo tecnico è emerso che alcuni aspetti potevano essere imprevisti». Questi lavori hanno un

particolare rilievo, ricadendo nell' area Zes nonché in quella retroportuale. «L' Interporto attraversa una fase che apre

nuovi scenari e interessanti prospettive - rileva il presidente - per ciò che riguarda la Zes, che per il 75% ricade in area

Interporto, siamo in attesa delle norme di applicazione e da parte nostra pronti a partire, insieme agli enti interessati

tra cui Camera di Commercio e Confindustria. Il nuovo polo intermodale al centro di uno scenario favorevole per

imprese, sviluppo e trasporti rappresenta un' opportunità enorme - aggiunge Torrisi Rigano - se consideriamo che l'

opera comprende anche la realizzazione di due binari da 400 metri ciascuno che serviranno i treni merci e per l'

interscambio tra gomma e ferro sulla tratta Siracusa-Messina, con l' interramento degli attuali binari sul tratto di

Bicocca, funzionale al prolungamento della pista di Fontanarossa. Il nemico resta la burocrazia, intanto abbiamo

avviato anche un confronto propositivo con la nuova governance dell' Autorità portuale, sulla possibilità di liberare da

tir e container la via Domenico Tempio rilanciando così la valenza turistica e diportistica del porto, utilizzando aree

contigue all' Interporto, a un paio di chilometri di distanza. Possiamo dare anche un contributo determinante per

intercettare le navi che attraversano il Canale di Suez e fanno rotta verso la Spagna, installando nelle nostre aree a

Catania e Augusta distributori e depositi di Gnl, il gas naturale più sicuro e sostenibile come carburante per le navi, di

cui oggi da Napoli in giù è impossibile rifornirsi, e può essere un altro grande valore aggiunto per il nostro porto». La

durata prevista dei lavori del polo intermodale a Bicocca è stimata in circa dieci mesi, con tante buone ragioni per

sperare che i tempi vengano rispettati.

La Sicilia

Catania
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Le navi mercantili sono responsabili di circa il 2 per cento delle emissioni globali di gas ...

Quando stanno ferme in porto sono costrette a usare i loro motori: ma non potrebbero attaccarsi alla rete elettrica?
Eh, fosse facile

Le navi mercantili sono responsabili di circa il 2 per cento delle emissioni

globali di gas serra, come sottolineato da più ricerche indipendenti, come

quella del legislatore internazionale della navigazione, l' International Maritime

Organization (IMO ), o dell' Unione Europea . L' inquinamento è in gran parte

legato alla necessità di spostare queste enormi navi da una parte all' altra del

mondo, ma l e navi mercantili, così come quelle da crociera, inquinano anche

quando rimangono attraccate nei porti, perché sono costrette a far andare i

motori in continuazione per poter funzionare. Per ridurre l' inquinamento

dovuto alla navigazione la strategia che si sta adottando è utilizzare

combustibili meno dannosi per l' ambiente per i motori delle navi. Per ridurre le

emissioni di ossido di zolfo - uno dei tre inquinanti prodotti dai motori delle

navi insieme ad anidride carbonica e ossidi di azoto - dal primo gennaio è

entrato in vigore un regolamento molto rigido che impone alle navi mercantili

di tutto il mondo di utilizzare bunker (olio combustibile pesante specifico per le

navi di grossa stazza) con non oltre lo 0,5 per cento di zolfo, un settimo del

limite ammissibile fino allo scorso anno. Ma per raggiungere l' obiettivo dell'

IMO di ridurre del 50 per cento entro i prossimi 30 anni i gas serra emessi dalle navi mercantili rispetto al 2008, sarà

fondamentale la ricerca di combustibili alternativi a quelli derivati dal petrolio, come il gas naturale liquefatto (LNG) o l'

idrogeno. Leggi anche: Da dove arrivano le emissioni inquinanti Considerando che nel frattempo non possiamo

togliere le navi dalla circolazione (almeno otto di dieci cose prese a caso che ci circondano in questo momento hanno

attraversato un oceano per raggiungerci) e che la transizione totale verso carburanti ecologici richiederà decenni,

riuscire a "spegnere" una nave quando questa è attraccata per ore in un porto, a pochi chilometri o poche centinaia di

metri da un centro storico, è considerato un obiettivo a breve termine che sia la comunità scientifica che l' opinione

pubblica chiedono da tempo. Far spegnere i motori alle navi in porto sembra una cosa semplice ma non lo è, perché i

motori ausiliari devono restare accesi per continuare ad alimentare le cucine, le luci, gli ascensori, i computer, le scale

mobili, le fontane e le stanze. Se una nave mercantile può avere a bordo non più di qualche decina di marittimi, una

nave da crociera può trasportare fino a 7 mila tra passeggeri ed equipaggi e l' energia elettrica che richiede è quella di

una piccola città. La soluzione verso cui si sta andando è il cosiddetto "cold ironing", il sistema con cui una nave

ormeggiata in banchina riceve corrente elettrica direttamente da terra. Detta così sembra semplice da mettere in

pratica, ma si tratta di erogare energia per migliaia di appartamenti nel corso di una mezza giornata attraverso

dispositivi eterogenei. Molti porti sperimentano il cold ironing da anni ma manca una distribuzione uniforme, uno

standard delle tariffe e della distribuzione che non può che essere internazionale. Bisogna erogare una potenza

considerevole con costi - per l' armatore, per le autorità portuali, per i comuni - attualmente troppo alti. Applicare le

tariffe notturne, come facciamo nelle nostre case, non basta. Isabelle Ryckbost, segretaria generale dell' associazione

dei porti europei (ESPO), commentando un recente rapporto dell' associazione sull' inquinamento dei porti delle

grandi città europee, ha spiegato come «l' aumento dei costi e la carenza di elettricità disponibile in città sono spesso

degli ostacoli», soprattutto a causa delle tasse sul prezzo dell' energia. Uno dei primi porti in Italia a progettare un

sistema di cold ironing è stato quello di Venezia, nel 2013 . Il porto si è dotato di tre motori Rolls-Royce a

Il Post
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per acclimatare i locali e la corrente prodotta in eccesso andrebbe rivenduta a terzi. A marzo del 2018 il porto di

Genova ha firmato un accordo da 8 milioni di euro con la multinazionale giapponese Nidec per la fornitura di

convertitori statici di frequenza per convertire l' energia elettrica pubblica, fornita dal comune, alla tensione necessaria

per essere utilizzabile dalle navi. A luglio dell' anno scorso Enel e Fincantieri si sono impegnate a lavorare a un

sistema «economicamente competitivo» di cold ironing . L' estate scorsa il porto di Napoli è andato vicino ad essere

il primo porto del Sud Italia a sperimentare il cold ironing su alcuni traghetti che collegano Capri, Ischia e Procida.

Sfruttando la tariffa notturna e il fabbisogno di navi relativamente piccole, l' autorità portuale della Campania ha

trovato un accordo con Enel e l' armatore Caremar. La potenza erogata dalla cabina sarebbe dovuta essere di 150

kilowatt, con un consumo complessivo per i traghetti di un milione di kWh. L' operazione però non è andata avanti

perché il terminal dei traghetti non ha voluto dare in sub-concessione lo spazio per realizzare la piccola infrastruttura

necessaria, a causa probabilmente di rivalità imprenditoriali con le altre società coinvolte nell' operazione. L' 8 gennaio

di quest' anno, invece, il porto di Dunkerque è stato il primo della Francia ad allacciare alla rete elettrica nazionale una

portacontainer . Un cold ironing gestito da Actemium, un consorzio di due compagnie di Brest e Boulogne. Occupa lo

spazio di sei container da 12 metri e converte l' energia elettrica pubblica alla tensione necessaria le navi. La capacità

è di 8 Megawatt, sufficiente ad alimentare più di duemila appartamenti, che lo rende uno dei più potenti sistemi di

questo tipo installati in un porto europeo. Il finanziamento per la sua realizzazione è stato fornito dalla Communauté

urbaine de Dunkerque, l' insieme delle diciotto municipalità della città (pari a circa 200 mila abitanti), dalla regione

Hauts-de-France (che ha ottenuto fondi europei) e dall' autorità portuale di Dunkerque. Il cold ironing è un sistema che

può diffondersi in tutti i più importanti porti del mondo ma richiede un grande sforzo amministrativo internazionale. Un

po' bisogna adattare le navi, uniformandole a determinati standard di corrente, ma più di tutto ci devono credere i

legislatori internazionali facendo pressione sui singoli paesi affinché riorganizzino il modo in cui erogano l' energia nei

porti. Le navi possono arrivare ad attraccare in un solo viaggio anche in quattro continenti. Le leggi dell' Unione

Europea non basterebbero per strutturare il cold ironing in tutti i principali porti del mondo. Le potenze in gioco variano

tra navi diverse, da un minimo di uno fino a 20 Megawatt, da erogare per almeno dieci ore. Alcune navi hanno

bisogno di 220 volt a 50Hz, altre a 60 Hz, altre ancora di 110 volt a 60 o 50Hz. La rete di distribuzione dell' energia

invece varia da 400 volt fino a 11 kilovolt. Anche per il cold ironing, come per la transizione verso combustibili

ecologici, ci vorrà quindi tempo.
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La (debole) difesa italiana a Bruxelles sulla tassazione ai porti

Mentre in Italia tengono banco gli emendamenti pro-fusione Sech-Psa

elaborati dal Partito Democratico e da inserire nel Decreto Milleproroghe

(prevista l'eliminazione dell'articolo 18 comma 7 della legge 84/1994 che vieta

una doppia concessione all'interno di uno stesso scalo), a Bruxelles entra nel

vivo la partita della tassazione delle autorità portuali voluta dalla Commissione

Europea per l'attività economica svolta dagli scali marittimi . Mai come

adesso l'Italia dei porti si mostra divisa e indebolita sia dal lato delle imprese

(fra i terminalisti portuali si preannuncia una resa dei conti all'interno di

Assiterminal fra il blocco delle aziende fedeli a Msc da una parte e Gip con

Psa dall'altra più alcuni outsider) che da quello della politica. Leggendo la

cronistoria recente della procedura avviata da Bruxelles per porre fine

all'esenzione dall'imposta sul reddito delle società alle autorità di sistema

portuale (pubblicata sulla Gazzetta Europea) si apprende pubblicamente quali

siano state le tesi portate da Roma per difendere lo status quo. La

sensazione è che queste tesi abbiano un fondamento piuttosto debole. Nella

comunicazione pubblicata sulla Gazzetta Europea, che si conclude dando 30

giorni di tempo all'Italia per presentare le proprie osservazioni e fornire ogni informazione utile ai fini della valutazione

della misura in esame, si legge: Con lettera del 7 marzo 2019, l'Italia ha respinto la proposta della Commissione

adducendo i seguenti motivi: Ad avviso della Repubblica Italiana esistono, infatti, seri argomenti giuridici dei quali non

pare la lettera della Commissione abbia tenuto debitamente conto, anche in ragione della peculiarità del sistema

italiano rispetto agli altri paesi che sono stati interessati da analoghe decisioni (Belgio, Francia, Spagna). La tesi

difensiva dell'Italia prosegue dicendo: Preme evidenziare, infatti, che la maggioranza dei porti italiani è decisamente

lontana dal competere, anche potenzialmente, all'interno dei mercati europei e che la quasi totalità dei porti non

gestisce significative relazioni commerciali con l'estero, come emerge dall'analisi dei dati di traffico delle Autorità di

Sistema Portuale. Sorprende leggere che la maggioranza degli scali italiani non competa a livello comunitario

quantomeno sui mercati contendibili del Centro Europa e che addirittura la quasi totalità degli scali marittimi nazionali

non abbia nemmeno relazioni commerciali con l'estero. La posizione dell'italia poi aggiunge: Occorre inoltre rilevare

come, a differenza dei porti del Nord Europa, tutti concorrenti in ambito comunitario, i porti italiani, per la vicinanza al

Nord Africa, dove si sta verificando uno sviluppo che segue regole e dinamiche di investimento molto diverse rispetto

a quelle stabilite nell'UE, subiscono una spietata concorrenza (un caso clamoroso si sta verificando nel porto di Gioia

Tauro, dove la società terminalista ha ridotto gli investimenti per spostare il suo business a Tangeri), anche in ragione

della normativa in tema di lavoro che consente di sostenere costi enormemente inferiori a quelli delle imprese operanti

in Italia, generando un'asimmetria competitiva molto marcata. Una questione, quella di Contship a Gioia Tauro, di

fatto già autonomamente risolta' dal mercato con la fuga di Contship Italia dalla Calabria e dalla Sardegna e il

subentro di Msc al Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro di cui ora è azionista al 100% e per il quale ha

avviato un piano d'invesimenti da oltre 100 milioni di euro. Sempre con riferimento alla presunta concorrenza del Nord

Africa nei confronti dell'Italia si legge ancora: A ciò va aggiunto che in tali realtà geografiche si sta registrando un forte

sviluppo di aree logistico-produttive con regimi agevolati in tema di commercio/sdoganamento, investimenti

(finanziamenti agevolati e a fondo perduto) e fiscalità (Free Trade Zones, Special Economic Zones, ecc.), che sono

potenziali elementi di distorsione della concorrenza, stante l'inconciliabilità della loro regolazione con le norme
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comunitarie. Da non dimenticare che anche in Italia sono in atto da tempo politiche volte alla creazione di Zone
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economiche speciali e Zone logistiche semplificate. L'Italia conclude quindi sostenendo che allo stato ritiene di non

poter accogliere la proposta della Commissione'. Analizzando ancora la posizione espressa dall'Italia in merito al

ruolo e alle funzioni delle autorità portuali, si apprende che Roma ha aggiunto: Le autorità italiane sottolineano che le

Autorità di Sistema Portuale non esercitano attività commerciali, ma svolgono unicamente funzioni ufficiali di

regolamentazione e controllo sulle attività svolte da imprese private che operano nei porti. In realtà la legge n.84/1994

così come quella di riordino del 2016 dicono che, oltre a funzioni di regolamentazione e controllo, alle port authority

spettano anche attività di indirizzo, programmazione, coordinamento e promozione mediante gli uffici territoriali

portuali. Proprio la promozione è una delle funzioni che implicitamente certificherebbe la natura anche economica

dell'attività svolta dalle Autorità di sistema portuale italiane. All'Italia rimarrà ora meno di un mese di tempo per cercare

di essere più convincente al fine di smontare le tesi di Bruxelles che fino ad oggi, a giudicare da quanto riportato

sull'avviso apparso in Gazzetta Europea, appaiono piuttosto solide e imporrebbero all'ordinamento portuale alcune

modifiche organizzative e fiscali non indifferenti. Nicola Capuzzo
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